
RIFIUTOPOLI: CHIODI, ”NO PRESSIONI, HO AGITO IN BASE A LEGGE”
23 Settembre 2010

L’AQUILA – “Sapevo solo che La Morgia non convocava da tempo l’assemblea dei soci perché temeva di non essere
confermato nella carica e ho sempre detto che l’eventuale commissariamento si sarebbe potuto fare solo se la legge
l’avesse permesso. Nulla di più”.

Lo ha detto il presidente della Giunta regionale d’Abruzzo, Gianni Chiodi, prendendo posizione in merito a quanto riportato
dai mass media sul suo presunto coinvolgimento nell’inchiesta sui rifiuti, portata avanti dalla Procura di Pescara, che ha
causato una bufera giudiziaria sulla Giunta regionale e sul Pdl.

In particolare, il presunto coinvolgimento di Chiodi emergerebbe dagli atti del Gip.

“Questo percorso era sollecitato – ha concluso Chiodi – anche dal vice coordinatore regionale del Pdl, Fabrizio Di Stefano”.
Chiodi è anche commissario per la ricostruzione e per la sanità.
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